
 
 

CINQUE GIORNI ALLA CORTE DEI ROMANOV 
 

Avete presente un gruppo numeroso di ex naviganti Alitalia e loro familiari? Tutti graziosamente 
nostalgici dell’Alitalia stile Ing. Velani … (tanto per intenderci). Conoscete già, o vi piacerebbe 
immaginare l’emozionante bellezza e lo sfarzo dignitoso delle numerose opere architettoniche, 
volute dai Romanov e realizzate artisticamente dai migliori architetti europei, tra cui numerosi 
italiani?  Immaginate di vivere e di girare alcuni giorni, in simpatica compagnia, fra queste 
meraviglie realizzate dai Romanov e da una buona parte dell’aristocrazia russa; ideatore Pietro il 
Grande a partire dal 1703, nonché dagli Zar e dalle famose Zarine che gli sono succedute. 
Consideriamo che  tutte queste opere furono volute non solo per fare di San Pietroburgo la nuova 
capitale della Grande Madre Russia, dotata di un’importante porto e centro commerciale, ma 
addirittura, “idealizzate” per fare di San Pietroburgo la capitale del terzo nuovo Impero dopo quello 
di Roma e di Costantinopoli. 
Immaginate di vivere delle emozioni indimenticabili con la sola preoccupazione di non perdervi in 
mezzo alla ricchezza e alla vastità di sontuosi Ermitage, Palazzi d’Inverno, residenze estive di 
campagna, dacie, piazze spettacolari, chiese e cattedrali stupende, fortezze e viali con palazzi storici 
lungo la Neva. Il tutto sotto lo sguardo vigile e amorevole di Brigitte,  immortalati dalle fotografie 
di Bogetto e circondati dalla simpatia di vecchi Piccioni e Galline volanti. 
Fra queste meraviglie … seguiteci infine a salutare la cucina russa, alla vigilia della partenza, 
nell’ospitale ristorante Ciaikowsky in lieta compagnia di alcune belle matrjoske che ci hanno 
deliziato con i loro canti e danze. 
Per finire, diteci: “Bravi!” perché, da buoni  romani abbiamo regalato quattro giorni di sole ad una 
città che durante l’anno ne gode molto poco, come testimoniato dalle due pallide, ma, belle e gentili 
guide russe: Marina e Lara che ci hanno sapientemente accompagnato durante il tour. 
Cari Amici: un bel dì ci rivedremo … grazie Brigitte! Grazie Bogetto! Grazie ANPAN! 
Con simpatia 
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